
CONCORSO  
RIPAM MIBACT FUNZIONARIO ARCHIVISTA 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 

Si precisa preliminarmente che: 

 i titoli devono essere posseduti alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda 
di partecipazione al presente bando; 

 la valutazione è effettuata dopo le prove scritte e prima della correzione degli elaborati; 
 la commissione valuta quanto i candidati hanno indicato on-line, esaminando la dichiarazione di 

autocertificazione e altra documentazione pervenuta secondo le indicazioni di cui all’art. 7; 
 i titoli non dichiarati on-line non saranno presi in considerazione. 

 

Quanto alla definizione dei criteri, la Commissione stabilisce quanto segue: 

 

a) titoli di studio - fino ad un massimo di 45 (quarantacinque) punti: 

 

      Voto di laurea (a partire da 101 su 110 o equivalente) 
0,50 per la votazione di 101 
1,00 per la votazione di 102 
2,00 per la votazione di 103 
3,00 per la votazione di 104 
4,00 per la votazione di 105 
5,00 per la votazione di 106 
6,00 per la votazione di 107 
7,00 per la votazione di 108 
8,00 per la votazione di 109 
9,00 per la votazione di 110 
10,00 per la votazione di 110 e lode 
 
Dottorato di ricerca 

- n. 20 punti se il corso di dottorato è riferibile alle discipline documentali e se la ricerca ha quale suo 
oggetto le fonti storiche e gli archivi; 

- n.15 punti se il corso di dottorato è riferibile alle discipline documentali o se la ricerca ha quale suo 
oggetto le fonti storiche e gli archivi; 

- n. 10 punti se il corso di dottorato è attinente i beni culturali e le discipline storiche e giuridiche; 
- n. 5 punti se il corso di dottorato non è attinente; 
-  

Diploma di specializzazione 
- n. 15 punti se conseguito presso istituzioni universitarie o altre strutture di alta formazione equipollenti, 

incluso il diploma relativo a corsi biennali rilasciato dalle scuole di archivistica; 
- n. 10 punti se attinente i beni culturali; 
- n.5 punti se non attinente; 

  
       Master universitario di secondo livello di durata biennale 

- n.10 se il titolo riguarda le fonti storiche e gli archivi; 
- n.5 punti se il titolo riguarda i beni culturali e le discipline storiche e giuridiche; 
- n. 2 punti se non attinente. 

  
Seconda laurea (esclusa la cd “triennale”) o master universitario di secondo livello non biennale 

- n. 8 punti se la seconda laurea è riferibile alle discipline documentali; 



- n. 5 punti se la seconda laurea non è riferibile alle discipline documentali; 
- n. 4 punti se il master è riferibile alle discipline documentali; 
- n. 2 punti se il master non è riferibile alle discipline documentali. 

 
 
b) titoli di servizio - fino ad un massimo di 30 (trenta) punti, in base all'esperienza professionale 
maturata alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda di partecipazione: 

- n. 2 (due) punti per ogni anno di esperienza professionale maturata, con qualunque tipologia 
contrattuale, presso una qualsiasi pubblica amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del Decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in attività lavorative specificamente riferite al profilo 
professionale per cui si concorre, per un massimo di 20 (venti) punti, precisando che rientrano tra 
le esperienze professionali riconosciute quelle relative ad attività del profilo professionale in 
questione quando esse siano debitamente attestate e temporalmente individuate; 
- n. 5 (cinque) punti per ogni semestre di esperienza professionale, acquisita mediante attività 
di tirocinio presso il Ministero, nell'ambito dei programmi previsti ai sensi del articolo 2, comma 
5- bis, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, n. 99 e dell'articolo 2 del 2 Decreto legge 8 agosto 2013, n.91, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 ottobre 2013, n. 112, fino ad un massimo di n. 10 (dieci) punti. 

Nel caso di periodi inferiori all'anno, il punteggio, per ciascuna delle suddette tipologie di titoli 
di servizio, sarà attributo proporzionalmente (quindi per dodicesimi) considerando come mese intero 
frazioni di mese superiori a 15 giorni e non conteggiando quelle inferiori. Dai periodi di servizio 
devono essere detratti quelli trascorsi in aspettativa per motivi di famiglia ed i periodi di sospensione 
dal servizio; 
 
 
c) altri titoli, quali pubblicazioni o riconoscimenti scientifici - fino ad un massimo di 5 (cinque) punti, 
sulla base di quanto riportato nel curriculum vitae. 
Si precisa al riguardo che nella valutazione dei titoli per i quali si prevede un punteggio minimo e massimo 
la Commissione terrà conto della loro rilevanza sia quantitativa che qualitativa. 
 
   
1 Monografie (se attinenti alle discipline documentali o se siano 

l’esito di ricerche archivistiche) 
Fino a 2 punti 

2 Articoli e saggi (se attinenti alle discipline documentali o se siano 
l’esito di ricerche archivistiche) 

Fino a 0,7 punti 

3 Recensioni (se attinenti alle discipline documentali o alla ricerca 
storica) 

0,1 punti 

4 Curatela di strumenti archivistici  Fino a 1,2 punti 
5 Collaborazione scientifica alla redazione di strumenti archivistici  Fino a 0,7 punti 
6 Curatela di progetti ordinamento, inventariazione e valorizzazione 

di archivi e di fonti storiche 
Fino a 1 punto 

7 Partecipazione alla redazione di progetti di ordinamento, 
inventariazione e valorizzazione di archivi e di fonti storiche 

Fino a 0,5 punti 

8 Relazioni e interventi a convegni, seminari e giornate di studio 
d’interesse archivistico 

0,2 punti 

9 Partecipazione a Gruppi di studio e di lavoro, a Comitati 
scientifici attinenti le discipline archivistiche 

0,1 punti 

10 Docenza di livello universitario o di alta specializzazione 0,2 per ogni mese di 
docenza 

11 Docenza nelle attività di formazione professionale attinente  0,02 punti per ogni 
lezione 

 
 



La Commissione esaminatrice si riserva di richiedere ai candidati risultati idonei alle prove scritte 
integrazioni e/o chiarimenti, da consegnare all’atto della presentazione a sostenere le prove orali. La 
commissione, pertanto, prevede che, in casi particolari e a suo giudizio insindacabile , venga attribuito un 
punteggio con riserva, qualora ci siano elementi  tali da richiedere ulteriori chiarimenti in relazione alle 
informazioni fornite dal candidato nella domanda on-line e nell’autocertificazione. 
 


